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Croce Rossa
di Arenzano

da

Arenzano Blues cresce e
diventa Beigua Blues
Festival. La manifestazio-
ne, partita da Arenzano,
quest’anno grazie agli
sforzi congiunti di Onde
Sonore e Macondo Spetta-
coli, interesserà i comuni di
Arenzano, Cogoleto,
Varazze, Pontinvrea e
Andora.

Nove appuntamenti
dedicati al blues, soul e
rhythm and blues accende-
ranno le serate della Rivie-
ra del Beigua e del suo
entroterra. Artisti interna-
zionali, italiani e promesse
locali si alterneranno dal 4
luglio al 9 agosto in un
calendario ricco di appunta-
menti.

4 luglio - Arenzano,
largo Calasetta. Blues For
Youth, Premio “Beigua
Blues per i giovani”. Dopo
l’esperienza dell’anno
scorso e grazie al supporto
dell’Assessorato alle Politi-
che Giovanili del Comune di
Arenzano si rinnova l’occa-
sione di segnalare e pre-
miare i giovani talenti del
Blues Ligure. Quest’anno il
premio va a Fabio “Kid”
Bommarito, non certo una
“giovane promessa” vista
la sua pluriennale militanza
nel Blues nazionale ma il
vero prototipo del Bluesman
di casa nostra. “Kid” e la
sua armonica a bocca
hanno viaggiato per tutta la
penisola alla ricerca del
blues e oggi con la sua Kid
Blues Combo propone, con
alcuni dei più promettenti
musicisti liguri, il meglio
del proprio repertorio. Ad
aprire la serata saranno
altrettanti giovani alfieri
del blues: the True Story of
the End e Piney Woods
Players, due progetti
all’insegna del “hobo” blues
delle origini ma pure alla
ricerca di nuove vie espres-
sive.

un’estate all’insegna del blues, del soul e del rhythm and blues
il grande blues da Arenzano alla riviera

10/11 luglio -
Pontinvrea. Il Festival si
sposta nell’entroterra con
una due giorni da non
perdere. Ad aprire le danze
ci penserà sabato 10  Andy
J. Forest, direttamente da
New Orleans. L’artista
americano si esibirà presso
il  Beer Room di Pontinvrea,
Via Giovo 25, portando con
sé il suo ricco patrimonio
musicale che va dalle
sonorità di Chicago ai
“tesori” timbrici del Delta
Blues. Ad aprire la serata i
varazzini Trois Tetons.
Domenica 11 sarà invece
una “gloria” di casa nostra
e tenere vivo il palco di
Piazza Indipendenza a
Pontinvrea. A partire dalle
20.30, Paolo Bonfanti, in
versione solista, proporrà il
meglio del proprio reperto-
rio con uno spettacolo che,
come sempre, riuscirà a
convincere anche i palati
più esigenti. Nel pomerig-
gio gruppi locali allieteran-
no il pubblico a partire dalle
ore 16 e non solo: la
Daboot Crew, Team inter-
nazionale di Motocross
Freestyle si esibirà per le
strade di Pontinvrea.

17 luglio – Andora  La
grande tradizione del Soul
con Mr. Ronnie Jones e la
sua band. Il cantante
statunitense è un veterano
del boom del Soul e del
Revival Blues nella “swingin’
London” degli anni ’60.
Grande voce, toni caldi e
maestria sul palco. Ad
aprire il combo genovese
Slim Luke and che Blues
Walkers.

18 luglio – Arenzano,
largo Calasetta. Morblus
Band, Roberto Morbioli con
la sua band, ci portano a
conoscere il loro “Texas
Blues” senza compromessi.
Uno spettacolo che annove-
ra anche la presenza di una
grande vocalist americana
che arriva direttamente da
Boston: Ms. Diane Blue. Ad
aprire la serata il soul degli
The Hens’ Fear.

25 luglio – Arenzano,
largo Calasetta. Questa
volta è il turno di Rusty
Wright Band. Direttamente
dagli Usa l’artista di Flint,
Michigan porta per la prima
volta in Liguria il suo
spettacolo di blues e rock.
Un vero ‘guitar hero’
accompagnato da una band
che sa seguirlo su qualunque
terreno musicale. Ad aprire

la serata ci penseranno i
“Sestresi” White Brothers
capitanati da Roberto
Delucchi.

29 luglio – Arenzano,
area spettacoli. Per gli
amanti del Blues più moder-
no: Matt Schofield Quartet.
Considerato dalla critica il
futuro del blues contempo-
raneo, il musicista inglese
ha già saputo farsi conosce-
re in Italia. Considerato a
pieno titolo l’erede di
Robben Ford riesce a fonde-
re le timbriche del blues con
un atteggiamento “contem-
poraneo” che lo annovera
tra i chitarristi più innovati-
vi del genere.

1 agosto – Varazze,
piazza Bovani: Piero De
Luca & Big Fat Mama. La
band storica del Blues ligure
fa tappa a Varazze con  il
proprio spettacolo grazie
alla voce storica del gruppo
Piero de Luca ed un
ensamble di veterani del
genere. Ad aprire il concerto
nuovamente Les Trois
Tetons con le loro sonorità
rock blues.

9 agosto – Cogoleto.
Ultima serata con il grande
James Thompson. Il can-
tante e sassofonista ameri-
cano ha certamente un
curriculum invidiabile e
molti lo hanno potuto
sentire negli album di
“zucchero” Fornaciari, Paolo
Conte e Andrea Mingardi,
ma non solo. Infatti essendo
anche un esperto jazzista,
ha suonato con nomi del
calibro di Miles Davis, Billy
Cobham e Frank Gambale.
Un vero “fenomeno” del
sax!

Matt Schofield, il 29 luglio all’area spettacoli di Arenzano

Per maggiori informazioni
è possibile consultare il sito

dedicato all’indirizzo
www.beiguablues.it

info

In caso di codice rosso, la
Centrale Operativa 118
Genova Soccorso invia
l’automedica sul posto. Le
sei auto mediche genovesi
dedicate alle urgenze sono
dislocate in modo da coprire
un ampio territorio da
Cogoleto a Recco con
annessi i vari paesini
dell’entroterra genovese.
L’auto medica di riferimen-
to per Arenzano è la Golf 5:
una vettura dotata di alta
tecnologia e professionalità
(medico e infermiere con
autista soccorritore; tutti
formati ai migliori ed attuali
standard in campo di
emergenze urgenza).

La tipologia di intervento,
basata prevalentemente sul
volontariato, ha visto, nel
2009, svolgere mediamente
17 servizi al giorno per i
cittadini Arenzanesi di cui 4
in “urgenza”; i circa 30
volontari che si susseguono
a formare l’equipaggio
dell’ambulanza si articolano
in base a 4 fasce orarie con
modalità differenti e si
basano sulla tipologia dei
servizi che si andranno ad
espletare; in particolare le
attrezzature e le competen-
ze del personale volontario
variano a seconda che si
tratti di affrontare urgenze/
emergenze mediche o
trasporti ordinari. I turni
giornalieri sono quattro: 7-
13, 13-20, 20-23, 23-7. Il
turno breve serale serve per
consentire a quei volontari
che non possono prestare
servizio né di giorno né di
notte di poter dare il loro
contributo all’associazione.
Ogni turno di servizio si
compone verosimilmente di
tre persone: un team leader,
un autista e un soccorritore.
Il Commissario Gastaldi,
unendosi alla voce di altri
volontari, sottolinea, come
effettivamente sarebbe

improponibile gestire
l’attività della CRI senza
una piccola parte di perso-
nale stipendiato che garan-
tisca una presenza fissa.
Infatti il personale stipen-
diato dalla CRI di Arenzano
è di tre unità (Stefania
Mongiardino, Marco Robello
e Maurizio Marconi) si
alternano nelle due princi-
pali fasce orarie: mattino e
pomeriggio; terminate le
quali dedicano volontaria-
mente altro tempo per i
servizi integrando gli
equipaggi di soccorso. La
mattina, vede in modo
particolare l’intervento dei
“pensionati” (Emilio Peloso,
Paolo Bruzzone, Angela
Pucci, Marco Parodi, Bene-
detto Rossi, Bartolomeo
Caviglia, Corrado Zunino,
Ennio Vallarino ed Elio
Gregori) che svolgono
l’attività dei trasporti

cosiddetti “secondari”, cioè
quelli che consentono il
trasporto con vettura
dall’abitazione ai vari
ospedali: gli interventi più
richiesti sono le sedute di
radioterapia, dialisi e visite
specialistiche. L’instancabi-
le attività giornaliera di
Enrico Parodi, Remo
Santoro, Maurizio Marconi e
altri che svolgono un
meritevole lavoro, permet-
te la gestione e manuten-
zione dei mezzi in dotazio-
ne alla CRI, rispettivamen-
te, di un’ambulanza allesti-
ta anche per urgenze
traumatiche, una per
emergenza pediatrica, due
ambulanze per servizi di
emergenza “generica”,
quattro autovetture e un
pulmino dedicati a trasporti
secondari e un’ambulanza
fuoristrada per soccorsi in
località montane. Rita
Tana, vice Ispettore Pionieri
rimarca che fare
volontariato presso la CRI,
significa donare un po’ del
proprio tempo alla colletti-
vità; tutti possono essere
volontari, senza distinzione
alcuna e far parte di un
organismo come il nostro
ha oggi un valore tutto
particolare: mettersi

insieme, condividere
obiettivi e ragionare sui
modi e i tempi in cui
raggiungerli è un impegno
sociale e civile. Dello stesso
parere è Adriana Cha: il
volontariato organizzato è
una forma autentica di
cittadinanza attiva, dove
ogni individuo, assumendosi
responsabilità personali, si
fa carico della crescita
umana, sociale e culturale.

Corre l’obbligo ricordare,
sostiene Enrico Parodi, che
in alcuni interventi utilizza-
re anche un minuto in più
può cambiare la prognosi,
trasformandola in infausta;
infatti, come ampiamente
descritto in letteratura, in
casi complessi tipo arresto
cardio-respiratorio il tempo
a disposizione è veramente
limitato e le manovre
rianimatorie devono essere
tempestive e capaci,
proprio per evitare i danni
cerebrali irreversibili. In
questi ed altri casi “urgen-
ti” sono indispensabili per
la sopravvivenza equipe di
soccorso, sempre pronte e
disponibili per i cittadini
della nostra comunità.

la Croce Rossa si racconta
la parola ai volontari e ai professionisti di Arenzano

I servizi CRI nel 2009:
Totali n. 6179.
(Servizi per dialisi n.
909. Servizi
ospedalieri n.1123.
Servizi da abitazione
ad ospedale n. 2859.
Emergenze n.1288).
Chilometri totali
151.887 Km

... continua nel
numero di agosto

Beigua Blues Festival


